
CRAFT DESIGN

di Laura Maggi - foto Lea Anouchinsky

Sulle tracce delle eccellenze  
artigiane veneziane guidati dai designer 
Giorgia Zanellato e Daniele Bortotto

ARTIGIANATO 

Colorazioni e brillantezza sorprendenti  
per i piatti in rame smaltato realizzati 
dall’azienda veneziana Incalmi in 
collaborazione con Giorgia Zanellato e 
Daniele Bortotto. Nel ’900, la tecnica  
fu perfezionata da maestri artigiani come 
Paolo De Poli, che collaborò con Gio Ponti.

& FUTURO
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“Con la nostra ricerca  
vogliamo sfidare l’idea di  
un artigianato fermo al passato,  
che è solo una celebrazione  
di quello che è stato”

“Con Venezia abbiamo un legame speciale”, raccontano i 
designer Giorgia Zanellato e Daniele Bortotto mentre ci 
accompagnano su e giù per vaporetti e calli alla scoperta delle 
eccellenze  artigiane con cui lavorano o che amano. “Entrambi 
abbiamo studiato all’Università IUAV, e nel 2013, dopo  
la specializzazione all’ECAL di Losanna, abbiamo aperto il 
nostro studio a Treviso, Zanellato/Bortotto, recuperando  
la relazione sia con il territorio, sia con le possibilità che offre, 
proprio nei termini di realtà artigianali produttive, elementi di cui 
sentivamo la mancanza in Svizzera”. Con il progetto Acqua Alta, 
che ha dato inizio alla loro ricerca sulla relazione tra luoghi  
e passaggio nel tempo, hanno debuttato al Salone Satellite  
di Milano del 2013. “Acqua Alta è nato in modo spontaneo: 
camminavamo per la città, era gennaio, e Mauro, il compagno  
di Giorgia, ha iniziato a fotografare i muri, i dettagli, le tracce  
di ciò che l’acqua alta aveva lasciato. Abbiamo così trasformato  
le fotografie in un progetto tridimensionale che raccontasse 
anche quello che è stata Venezia nei secoli, centro di scambi e 
commerci di tessuti, spezie, oli e merci diverse, dando il via a una 
commistione di culture, di tradizioni e di saperi artigianali”. 
Rubelli ha sposato il progetto e, con il suo know-how, ha 
trasformato Acqua Alta in tessuti materici e vivi, così come la più 
recente sperimentazione condotta con l’azienda veneziana 
Incalmi sul rame smaltato ha portato alla collezione di tavolini  
e vassoi presentata da Moroso alla Milano Design Week 2023. 
“Con la nostra ricerca vogliamo sfidare l’idea di un artigianato 
statico, fermo nel passato, che è solo una celebrazione  
di quello che è stato”. Perché le botteghe artigiane lavorano sì 
per preservare la memoria storica, ma cercano nuove vie, 
sperimentando l’innovazione con designer e artisti.  
“Il progetto di interior a cui stiamo lavorando proprio a Venezia 
è un concept store, Al Duca d’Aosta, dove troveranno 
applicazione molte delle nostre ricerche”. Un manifesto del loro 
impegno “a coniugare quella che era l’attività di progettazione 
più classica con la sperimentazione che si ritrova soprattutto nel 
territorio dell’artigianalità” per arrivare a una industrializzazione 
del prodotto. Perché Zanellato/Bortotto, pur firmando edizioni 
limitate, come nel caso di quelle per la Galleria Luisa Delle 
Piane, rimangono designer di prodotto. Per noi hanno 
selezionato aziende, laboratori e artigiani che, forti della loro 
storia, sono consapevoli dell’importanza di nuovi orizzonti.         

Incalmi, virtuosi dello smalto — Con sede  
a Marghera, il laboratorio è impegnato da tempo  
in un progetto di ricerca sullo smalto a fuoco su rame, 
una tecnica decorativa resa preziosa da maestri  
come Gio Ponti ed Ettore Sottsass. Consiste nel 
sottoporre un oggetto in rame coperto di polveri vitree 
a una cottura ad alta temperatura per fargli acquisire 
cromie inaspettate e brillantezza. incalmi.com

Zanellato/Bortotto
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Anthony Knight, un sarto artista —  
Dietro installazioni site-specific come  
quella dell’artista Eric Mack in corso a  
Palazzo Grassi o di design, come quella di  
Luca Nichetto firmata nel 2022 per 
 l’azienda di tessuti Vitale Barberis  
Canonico, si nasconde la mano di un sarto 
formatosi come fashion designer a Londra. 
sartoanthonyknight.com
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Berta Battiloro, l’oro in foglia  
Nello storico laboratorio artigianale, 
fondato dalla famiglia nel 1926, oro, 
argento e altri metalli preziosi, vengono 
trasformati in sottilissime foglie, impiegate  
in molti campi. Realizza anche le foglie 
d’oro per la produzione dei mosaici  
di Orsoni. berta-battiloro.com

Orsoni, mosaici per l’arte, 
il design, l’architettura — É l’ultima 
fornace storica di Venezia che dal        
1888 usa gli stessi metodi dei maestri 
vetrai per produrre mosaici a foglia d’oro 
24K e smalti veneziani in più di 3.500 
tonalità. Ed è anche l’unica fornace 
dell’isola principale che può utilizzare 
fuoco vivo. orsoni.com

—
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Ongaro & Fuga, un mondo di 
specchi — Fondata nel 1954, ha ripreso 
l’eredità di Angelo Fuga che nel 1852 
iniziò a dedicarsi all’incisione del vetro e 
alla realizzazione dei primi specchi 
veneziani. Oggi Giuliano Fuga, figlio  
dei fondatori, collabora con artisti  
e designer internazionali. In foto, diversi 
campioni spiccano sul fondo di un’antica 
specchiera. ongaroefuga.com 
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“Nel nostro lavoro vogliamo coniugare quella che  
era l’attività di progettazione più classica con la sperimentazione 
che si ritrova nel territorio dell’artigianalità”

Giorgia Zanellato e Daniele Bortotto 
ritratti in un momento del nostro tour tra 
le eccellenze artigiane della Laguna.  
Il duo ha un rapporto speciale con 
Venezia, città che ha spesso ispirato  
i loro lavori. Come il progetto Acqua 
Alta con cui hanno debuttato al  
Salone Satellite di Milano nel 2013. 
zanellatobortotto.com

Qui un approfondimento delle loro qualità e dei nuovi progetti.             
Incalmi — “È il laboratorio che ha ridato vita alla tecnica  
degli smalti a fuoco su rame, con cui lavoriamo per la 
sperimentazione cromatica e materica presentata a Napoli 
nell’ultima edizione di Edit”, raccontano i  progettisti. “E che  
è proseguita con Moroso nella serie Mangiafuoco. La sfida  
con il team di Patrizia Mian è stata di aumentare le dimensioni 
dei supporti smaltati che, anche nei casi ormai storici  
più conosciuti (i lavori di Paolo De Poli per Gio Ponti), non 
superavano poche decine di centimetri di diametro”.  
Anthony Knight — “Lo conosciamo bene per le sue creazioni  
e collaborazioni con il mondo del design e dell’arte, anche se 
non abbiamo mai lavorato con lui”, rivelano Zanellato/Bortotto. 
Knight è nato a Londra e dopo aver studiato e lavorato  
in Gran Bretagna, è arrivato in Italia negli Anni 80 per atterrare  
nel 1997 come un extraterrestre a Venezia. “Lavoro per  
la società segreta della moda. Tutti conoscono i nostri nomi, ma 
raramente veniamo menzionati”, racconta con un grande sorriso 
il sarto-artista. Docente all’Università IUAV, viaggia per il mondo, 
organizzando workshop speciali che hanno un programma  
di empowerment sociale. Berta Battiloro — Nel laboratorio 
artigianale nato nel 1969 con la volontà di continuare l’antico 
mestiere di famiglia iniziato nel lontano 1926, l’oro viene ridotto 
in sottilissime foglie, non solo decorative ma addirittura edibili.  
“È interessante il collegamento con la fornace Orsoni, per  
la quale produce le foglie d’oro rigorosamente battute a mano 
destinate ai mosaici”, sottolineano i designer. Orsoni Venezia 
1888 — “Un giorno il presidente Riccardo Bisazza ci ha 
chiamato in fornace per invitarci a sperimentare con loro”, 
raccontano. “E sono nate nuove suggestioni cromatiche”.  
Del resto, la famosa Libreria del Colore (visitabile su 
prenotazione) conserva più di 3.500 diverse tonalità di smalti 
veneziani. Ongaro & Fuga — “Sono gli specchieri di Murano, 
tra i pochi laboratori che portano avanti questa tradizione. 
Realizzano l’argentatura a mano su vetro per gli specchi 
tradizionali, su cui applicano decorazioni in vetro colorato.  
Con loro abbiamo iniziato diverse sperimentazioni per ottenere 
sfumature artigianali, non a spray o serigrafie, su specchio”, 
svelano. Giuliano Fuga, figlio dei fondatori, mantiene vive 
tecniche, materiali e lavorazioni ma vuole creare un ponte  
sul futuro. Nel loro portfolio, collaborazioni con Mona Hatoum, 
Philippe Starck, Elena Salmistraro, tra i tanti. —

Zanellato/Bortotto
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